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Da molte sor© agisce sulle scene del 

nostro  Politeam a Verdi la com pagnia di 
p rosa e canto di S tenterello.

Lo spettacolo ò assai buono, e p e r­
m ette  a  noi di p assa re  il menomale pos­
sibile le serate .

♦* # •
D alla vicina Castelnuovo Belbo giunge 

notizia  di un ta tto  abbastanza grave.
Certo Ronga Oddone, solo perchè ebbe 

l ’ard ire  di difendere le teorie, svolte dal­
l ’orato re  dei clericali, venne da aderen ti 
allo teorie del Piccarolo, in omaggio ai 
principio di libertà , sp ie ta tam en te  p e r­

co sso , cosicché sa rà  obbligato a letto  per 
più di un mese.

La relazione medica po rta  che il Ronga 
venne ferito con scure, e che la  fe rita  è 
guarib ile  in 20 giorni. Intanto il ferito re  
venne a rre s ta to .

Questo è il fru tto  del comizio del 13 
corren te fra  clericali e socialisti. A tten­
diamo gli a ltr i.

(Nostro Telegramma Particolare).
Estr. di Torino doni 18 Maggio
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Concerti popolari —  Un egregio arpico 
nostro , propone che: tu tte  le domeniche 
dalle ore 14 allo. 16 la Banda Cit­
tad in a  tenga Concerto al nostro  Politeam a 
a  proprio  beneficio —■ ed a prezzi ve­
ram ente  popolari. —  La proposta  è ge­
n iale e da p rendersi in  se ria  conside­
razione.

Noi, dal canto nostro l’ approviam o 
pienam ente —  e. sarem m o lieti, che in­
con trasse  pu re  l ’approvazione della c it­
tad inanza  —  in ta l modo le so rti della 
n o s tra  Banda sarebbero veram ente  a s ­
sicu rate .

Cose del Dazio —  Riceviamo : Da 
quanto riferiscono i giornali locali, sem ­
b ra  che la G iunta Comunale d ’Acqui 
voglia operare sul serio, e far una buona 
scopata di agenti daziarli.

Q uesta cosa è lodevole ma non basta , 
b isogna ad d irittu ra  riform are il sis tem a 
di contabilità, a ltrim enti accontèntandosi 
di cam biare im piegati, senza tale riform a, 
è come cam biare il m aestro  di cappella, 
lasciando la m usica sem pre quella.
' Altro inconveniente lascia il sis tem a 
di te n e r  celate lo cose successe, ed è 
quello di ingrand ire  p er via di m iraggio 
i m ali. La G iunta abbia su  questa  ver­
tenza il coraggio e l ’au to rità  sufficienti 
p e r  pun ire  o fa r pun ire  adeguatam ente 
i  colpevoli, se ve ne sono, incutendo 
così un sa lu ta re  tim ore su quelli che 
rimangono, &. non soffochi gli a tti poco 
delicati per tem a di p rodurre  scandali, 
o p e r  riguard i personali, perché così 
facondo fin irà p er im b ra tta rs i la  camicia; 
e ritenga  p e r  certo essere  apod ittica­
m ente vero, meglio lavorare  sotto  una 
cam pana di cristallo , ch e -n e ll’ ombra.

Nozze — Il M archese S tanislao Scati 
celebrò il suo m atrim onio con la  Nobile 
signorina Lavinia dei M archesi Cattaneo 
Adorno di Genova. Agli sposi, ora in 
viaggio, augurit sinceri d i felicità ed alle 
famiglio congratulazioni.

—  A Visone, la  figlia del Sindaco di 
quel Comune, la  gentile sig. Rosa Porta , 
andava sposa stam ane ad  un egregio e 
sim pàtico giovane della n o stra  c ittà  i! 
geom etra Carlo Zanoletti.

Alla giovane coppia, so rriden te  di 
am ore e di fede, giungano gli au g u ri 
lie ti e sinoeri degli amici.

Polvere e tenebre —  Bisogna conclu­
dere che lassù  dove si dovrebbero tu ­
te lare  gli in teressi dei poveri contribuenti, 
si pone ogni studio, prim a perchè i fo­
restie ri non siano a ttira ti  da nessuna  
cosa bella in Acqui, o quando poi quei 
pochi arrivano si obbligano a sta rsene  
tappati in casa, per la polvere di giorno,

- e la notte per l’o scu rità  in cui sono la­
sciate tu tte  le nostre vie e piazze e più 
specialm ente il Corso Bagni.

Perchè almeno dal. 15 corr., ap e rtu ra  
dei bagni dei poveri, non si provvido 
ad una m aggiore illum inazione di quel 
co rso1?

Giovedì, giorno festivo, ad ogni p as­
sa re  di veicolo erano nugoli di polvere 
che si innalzavano al cielo e con essi 
nugoli di moccoli che si indirizzavano 
a  quei signori cui sp e tta  provvedere, i 
Oh perchè non si è pensato  e non si 
pensa di fare inaffiare convenientem ente 
almeno quel viale, ritrovo preferito  degli 
acquesi e fo restieri?  Forse si sperava 
nella pioggia e d ifatti l’hanno indovi­
n a ta ....  da due giorni piovo.

Ladri —  Da qualche tempo a questa  
p a r te  questi m esseri ritornano a dar 
segno di v ita  colle loro b rillan ti opera­
zioni. Poco tempo fa nella Ghinghetta 
tentarono di en tra re  nel magazzino di 
una  negoziante di formaggio detta  La 
Guardatene; fecero sa lta re  qualche 
sb a rra  dell’in ferria ta , ruppero  qualche 
pezzo del muro della finestra, ma, di­
s tu rb a ti, fuggirono senza poter riuscire 
nel loro intento.

—- Domenica scorsa ten tarono di pe­
n e tra re  nolla abitazione della sigma Di­
re ttrice  dell’asilo, scassinando la se rra ­
tu ra  dell’uscio. Anche in questa  im presa 
non poterono riesciro  perchè d istu rbati.

D istu rbati da chi? Dalla forza pub­
blica, forse? Ah questa  per combinazione 
non è a rriv a ta  neanche a sapere  a chi 
dir grazie di questi a tten ta ti a lla pro­
p rie tà  privata .

I concerti del Caffè “ Nuove Terme „
—  Domenica e giovedì scorsi il signor 
Deliaca ebbe un ’idea geniale: quella di 
ten ta r  due concerti di prova. La prova 
è riu sc ita  benissim o, e si spe ra  che le 
sim patiche audizioni continuino. Il bravo 
Tigoni, con la ab ilità  e la profondità che lo 
distinguono ha saputo form are un se­
s te tto  così armonico, così ordinato che 
non si potrebbe desiderare di meglio. — 
Quelli che lo coadiuvano così volenterosa- 
m ente nella nobilissim a a rte  dei suoni 
e lui, il bravo m aestro, possono dirsi sei 
corpi ed u n ’anim a sola —  tanto vanno 
d’accordo. —  I program m i furono sem pre 
varia ti, con pezzi originali e di m usica 
nuova. Giovedì anzi gustam m o assai un 
pot-pourry della Manon Lescaut di 
Puccini.

II sim patico C aratti, che sa  tra rre  
dal suo violino delle buonissim e note, 
ci ha  dato anche una cosuccia sua , g ra ­
ziosissim a e che fa p rom ette re  assai 
bene di lui.

Insom m a, tu tto  andò ottim am ente e 
l ’unico voto che noi facciamo qui è che 
D ellacà continui n e ’ suoi buoni propositi.

Un Abituò.
Ferimento' —  A Moirano certi cugini 

Ghiazza vennero a  diverbio p er motivi 
d ’in teresse; in trom essasi la  moglie di 
uno di essi, certa  Torielli, ne riportò  
un calcio: al ven tre con conseguenze che 
ci dicono abbastanza g ravi dacché la 
donna e ra  pu erp era  di quindici giorni.

Caduta —  Un m uratore , certo  Ravera, 
cadeva ieri dall’a ltezza di tre  m etri, 
m entre lavorava nella v illa  Balduzzi. 
Riportò ferite  e contusioni fo rtuna ta ­
m en te  non pericolose di v ita .

Per finirò (').
Da Alice E eleo Ile.

(Luto Gazetista,
Oh prom eso untucco a cuaìcheduno, 

ma prim a devo scusare  li ases ore che 
si sono ofessi percossa o doto che uno 
è suie sisterue, naltro suie spu rch ità  e 
via an seguito. Me io doto per fare elide 
olodì al Sierico e anche loro checcosì i 
servizzialicesi vanno più mellio pereosa 
tutinsiem e uno solo non b asta  con tan te  
robe. Porto una p a rità  sola per farli 
capace :

Oliando cera naltro  Sierico e volleva 
fare luto lei lofio che davano alla ma- 
nuggia dele s is tem o  si perdeva c dora 
dura  e le clone scass in av an o  a tenerla  
in mano endavano a  casa tu te  bagnate, 
rnanvece desso è un piacere che la ses 
ore sta tento .

Donca è da ring rassia re  onesto Sidico 
dadeso che lo dicono Luti èl nostro Sa­
racco e ah tan to  d ’affare nel comune 
che non lege manco la Gaseta come ah 
deto anche Saracco di Bistaggno neie 
cam m erc da D epilati.

E poi èn Sidico che non abiamo mai 
avuto legualo e cuando non comandava 
lei ano fato tan te  stope che lei e sem pre 
sta to  conira come dirò an seguito.

B asta là i lucrili a chi 1 li m erita  fi 
darò n a îtra  volta che g ià  tropo lunga 
m assim a voilio ancora dire il mio senti 
mento che il caro Pinotto, il Sidico Econ 
silliere me lo sem pre stim atti cuci ches- 
sono, bravi lu ti rin’anim e, m a mi fap- 
pona sentirm i critticato  per i borili che 
sono anche data Madonina che ne ano 
fato 7 avanti al Borgo Lappa rizione e 
fano gran  dano al B atista che con i 
inocchi d iro tta rn e  che li a fato Raccagguo 
non sa  dove loggare i p rie  crini osia i 
suoi cari e carosse. E mi fappena anche 
che ci sono per di p iùppresto  come mi 
ano deto le m ussche, ari ti (idei per 
certi afare e... e a  me che mi piace 
tan to  cu la bonunione !...

Le cose vano lassiate  fare da chi lessa 
e lalege la in mano il caro Pinotto che 
è andf pendente e là sà  il S ag ra tta re  
per cosa lasti (fiata, e bisoggna darli 
am ente e poi anche il Sidico e la  ses 
ore novo cuven anfin dai boidino per- 
serve il comune, m a anche uu poco caz- 
zollà che per giovano è un capione e 
si plicca ben bene col su r  Luvigge.

Ma sensa far torto  ani sono fi a ltri 
dovenondar drito tu li con onesti e vo­
ta rs i tut-i dala. s te ssa  p arte . Enlora così 
bela cu ria  pace e cui unione, che bel 
significato an tin  paiese e che decoro 
per Alice!...

_____  [Segue la firma).
(“) L'autore ci prega riferire al sig. F. G. 

lì. che il presente articolo era già scritto 
prima di domenica 12 corr. e perciò non mé­
rité gli appunti mossigli. Quanto agli errori 
di ortografia si esprime così:

Devo sapevo cuti signore che ala vista 
sembra una persona ohe me scrivo ala bona 
corno 8 0  e per laudare avanti andrò amparare 
aula casa eominalle tute le volte che fano se­
duta aperta, percossa nele scuole diecouo ohe 
o pesato l’età e sono già letore eominalle appo 
litico; ma qualche picolo errore lo fano tati 
anche il parocco a dimessa.....

Stato Civile
Dall’ 11 al 18 Maggio 1901.

N a n c i te
Maschi N. 9 — Femmine 2 — Totale 11. 

D e c e s s i
Foi Angela, di mesi 1, da Acqui.
Novelli Luigi, d’anni 58, daziere da 

Acqui.
Olivieri Lodovica, d’anni 16, collegiante 

da Morbello.
Cavalieri Luigia, di mesi 15, da Aequi. 
Giardino Giuseppina, di anni 2 mesi 4, 

da Acqui.
Zunino Domenica ved. Prato, d’anni 64, 

donna di casa da Grognardo.
Aimone Pasquale, di anni 68, Impiegato 

Municipale da Acqui.

Doli..loro Carlo d’oi.n. i. sci.-..Uro -h: 
Mornharuzzij.

'ffixtlJ.K'ìatlWElàà

Ravera Francesco Andrea, giornaliere da 
Fontanile, con irridi France-.-'.-» Ter«’.-!'., 

.Lavandaia da Acqui.
Pubblicazioni di matrimonio N. 1.

ACQUI, -  T IPOGRAFIA S 01N. 
S Dina G*ivnU»

il i'ìvAMto ài Foulard-Seta
e pia — l i  metri — franco (li por!" e .logon:', 
a domicilio. Campioni per ht.scelta. Spedisconsi 
anche campioni della « Ileniiebevg- Seta ■■ nera, 
bianca o colorata, per camiciotto ed abiti, da 
cent. 95 lino a fr .  23,80 al metro.
— Autentica solo se com perata dirottam ento 
dalla m ia Casa!
G. Heniiebeig. Palili, ili »n-rir, Zurigo (foro. Imp.

liccio). (2

Gàia i w i
CHIRURGO DENTISTA AfTICO \

Acqui. Corso Bagni, Casa Pistariuo. i
f  Gabinetto di consnìla/.ionn di tutto le 
I malattie dei <lenii e della bocca. Appli- . 
s (.-azione di denti e dentiere artificiali  t 
[ in tulli i migliori sistemi sino ad oggi- i 
l giorno conosciuti. i

rande Deposito Acqua Minorale
delle Regie Terme di Montecatini: 
Regina, Ter.uccio, Savi, Olivo, Rin­

fresco. Tamerici eco.
Prezzo ristrettissimo a L. 0,60 i! fiasco 

e Centesimi 5 al bicchiere.
T \

CH IRU RG H I-DEN TISTA -M ECCAN IC I
O o r s o  C a v o u r  

CasaBenazzo (in fondo ai portici Toso).

ANTICA CAVA DA CALCE
iHagni d ’ Adequi

Questa Cava di Antica 
rinomanza, venne r iatti­
vata da poco con un alto 
Torno — speciale pei la 
cottura del lo calce.

L ’ Illustre Prof CAM­
PANI della Scuola indu­
striale di Pisa che ne fece 
l ’analisi ed esperimenti 
pratici trovò la calce dei 
bagni o c t i n m  jhm* ce>- 

as sc io lti  e con una 
‘riera ’icndenza all’ i- 

draulicita, i! Prof. FU* 
SCIli titolare della Cal­
te dia Ambulante ili Agri­
coltura della provincia di 
Alessandria la dichiara 
u n a ,  « Ie l l e  m àgdJ iorS  
pei* u n o  a g r le o io o

Si desiderano depositari nelle regione 
viticole.

H sì unite che sepa-. 
» rate  8 Camere ele­

gantem ente m obigliate — con acqua —  
via XX Settem bre con o senza pen­
sione. —  Rivolgersi al proprietario  Caffè 
Nuove Terme.

A i l o g g f i  d a  A f f i t t a r e
1 Cent, alla parola

Pel 1. Settembre, Alloggio di 7 camere eoa 
gaz, cantina e solaio. — Casa avv. Tra- 

versii, via Iona Ottolenghi, N. -1.__________

Al presente Camere unite e Depurate — A l ­
loggi e botteghe — Via Palazzo di Città, 

casa avv. T r a v e r s a ._________________

A {fittasi al presente grande portico chiuso 
uso stalla o magazzino. — Casa Perclli, 

Corso Cavour u. 34. Rivolgersi al portinaio.

Da affittare Alloggi, Camere, Cantine e Ma­
gazzini

Rivolgersi alla Panatteria Piazza della Bol­
lente. ________________________

2 Camere, da affittare al primo piano, Casa 
conte Chiabrera — Via dei Ferrai.

Quattro oamere con cantina e solaio da af­
fittare por maggio, casa Conte Chiabrera,

via Annunziata._________________________
Camere al pian terreno ed al primo piano da 
U affittare al presente in casa avv. Mai-eneo.

Affittasi alloggio di 7 camere, casa Via 
dei Viali, n. 5. — Rivolgersi al geometra 

Caligaris o Tipografia Dina.


